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CELLULE PARROCCHIALI 
DI EVANGELIZZAZIONE 

“Perché?”     
 Ins. n.  26/2022– Gv 17,18-23 

DOMENICA 20 NOV. 
SOLENNITA’ DI  

CRISTO RE 
Benedetto colui che viene  

nel nome del Signore  

Lc 23,35-43 
In quel tempo, [dopo che ebbero cro-
cifisso Gesù,] il popolo stava a vede-
re; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 
stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’elet-
to».  
Anche i soldati lo deridevano, gli si 
accostavano per porgergli dell’aceto 
e dicevano: «Se tu sei il re dei Giu-
dei, salva te stesso». Sopra di lui 
c’era anche una scritta: «Costui è il 
re dei Giudei».  
Uno dei malfattori appesi alla croce 
lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e noi!». L’altro inve-
ce lo rimproverava dicendo: «Non 
hai alcun timore di Dio, tu che sei 
condannato alla stessa pena? Noi, 
giustamente, perché riceviamo quel-
lo che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla 
di male».  
E disse: «Gesù, ricordati di me quan-
do entrerai nel tuo regno». Gli rispo-
se: «In verità Io ti dico: oggi con me 
sarai nel paradiso».  

Mt 24,37-44 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli:  
«Come furono i giorni di Noè, così 
sarà la venuta del Figlio dell’uomo. 
Infatti, come nei giorni che precedet-
tero il diluvio mangiavano e beveva-
no, prendevano moglie e prendevano 
marito, fino al giorno in cui Noè en-
trò nell’arca, e non si accorsero di 
nulla finché venne il diluvio e travol-
se tutti: così sarà anche la venuta del 
Figlio dell’uomo. Allora due uomini 
saranno nel campo: uno verrà portato 
via e l’altro lasciato. Due donne ma-
cineranno alla mola: una verrà porta-
ta via e l’altra lasciata.  
Vegliate dunque, perché non sapete 
in quale giorno il Signore vostro ver-
rà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora 
della notte viene il ladro, veglierebbe 
e non si lascerebbe scassinare la ca-
sa. Perciò anche voi tenetevi pronti 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo».  

DOMENICA 27 NOV. 
1^ DI AVVENTO 

Vegliate, per essere pronti  
al suo arrivo  

OGGI SARAI CON ME 
Caro Buon Ladrone, sei il primo e 
anche l’unico ad essere stato cano-
nizzato direttamente da Gesù. E sei 
entrato in Paradiso senza nemmeno 
baciare il Crocifisso! Stavi a pochi 
metri di distanza, irraggiungibile 
dalle tue labbra, inafferrabile dalle 
tue mani inchiodate come le sue; a 
portata di voce però! Tra i crocifissi 
ci si può sempre parlare con quel 
po’ di  fiato che ci rimane in gola, e 
ci si può soprattutto comprendere. 
Una rapida confessione delle tue 
colpe, compiuta in forma indiretta, 
guardando all’altro compagno. È 
una richiesta piuttosto vaga: non hai 
domandato nulla di particolare, 
semplicemente: “Ricordati di me!”. 
Ti sei accontentato che Gesù si ri-
cordasse che c’eri anche tu!  

E Lui è riuscito a raggiungerti, pur 
avendo  anche Lui mani e piedi in-
chiodati. La voce ha superato quella 
breve distanza. Ti ha raggiunto di-
ventando con te  compagno di mor-
te! Non sei tu che l’hai trovato. È 
Lui che è riuscito a scovarti in extre-
mis, all’ultimo respiro. Così, grazie 
a te, abbiamo un Re  che riempie il 
suo Paradiso  di peccatori come noi. 
Don Egidio 

IL SIGNORE VERRA’ 
Avvento: Tempo di attesa, tempo per 
guardare  in alto e più lontano per 
essere attenti a ciò che sta succeden-
do, “Come ai tempi di Noè!”. Ma 
che facevano di male?  Niente! Era-
no solo impegnati a passare il tem-
po, “e non si accorsero di nulla!”. È 
possibile vivere così, senza sapere 
perché, senza accorgerci di chi ci 
vive accanto, di chi ci rivolge la pa-
rola. Non ci accorgiamo che questa 
affannosa ricerca di sempre più be-
nessere  sta generando un rischio di 
morte per l’intero pianeta. Davvero 
un altro diluvio! Il Tempo di Avvento 
ci dice: “Svegliati! Apri bene occhi e 
orecchie !”. “Se il capofamiglia sa-
pesse a che ora della notte viene il 
ladro …!” Cerco di capire: Dio non 
è un ladro, perché non ruba niente, 
anzi, viene con le mani piene, Egli 
dona tutto. Però, l’incontro con Lui 
è molto esigente: ti obbliga a fare il  

vuoto di cento cose inutili, altrimenti 
ciò che porta  non ci sta. Mette a 
soqquadro la tua casa, ti cambia la 
vita, la rende ricca di volti e di nuovi 
meravigliosi orizzonti. Vieni, Signo-
re Gesù, e prendi il mio cuore, mio 
tesoro prezioso. Rubalo pure, ladro 
stupendo di cuori, ma poi ridoname-
lo, ricolmo del tuo splendore. 
Don Egidio 



NELLA CASA DEL PADRE 
 

Abbiamo celebrato le esequie per:  
MARISA ZAMBON 

di  Via Di Vittorio 
Martedì 15 novembre 

Condoglianze ai familiari, il Si-
gnore, grande nella misericordia 
li accolga nella pace della vita 

eterna presso di Lui. 

MADONNA DELLA SALUTE 
Lunedì 21 novembre 

In questa festa così cara a tutti noi 
molti parrocchiani si recheranno 
alla Basilica a Venezia o alla 
chiesa in via Torre Belfredo. Nel-
la nostra Comunità l’invito è per 
tutti a ritrovarci alla sera alle ore 
19 per la S. Messa solenne in 
onore della Madonna, affidando a 
Lei la supplica perché ci conservi 
nella salute del corpo e dell’ani-
ma. 

SALUTE:  
PELLEGRINAGGIO GIOVANI 

Domenica 20, oggi, vigilia della 
Madonna della Salute, i giovani 
sono invitati al Pellegrinaggio a 
Venezia. Il ritrovo in patronato alle 
17 per fare il viaggio in compa-
gnia, poi la preghiera e il cammino 
fino alla Basilica partendo da Cam-
po S. Maurizio alle 18,30. in questa 
bella esperienza saranno accompa-
gnati dalla reliquia del Beato Carlo 
Acutis, uno dei Santi  proposti ai 
giovani per il cammino di prepara-
zione alla Giornata Mondiale della 
Gioventù che si svolgerà dal 1 al 6 
Agosto in Portogallo. 

SETTIMANA EUCARISTICA: 
GRAZIE! 

Un grande grazie a tutti coloro 
che hanno contribuito a che la 
Settimana Eucaristica fosse un 
dono di fede e che il messaggio di 
amore a Gesù Eucarestia arrivas-
se a tanti e più fratelli della città e 
del territorio. Grazie innanzitutto 
al Patriarca che ci ha confermati 
nella fede con la Sua Presenza e 
si è adoperato perché potessimo 
custodire per questi giorni la reli-
quia del cuore del Beato Carlo 
Acutis e godere della sua testimo-
nianza. Grazie a chi ha preparato 
e offerto le stampe e i sussidi, 
grazie al gruppo giovani per la 
bella serata preparata per tanti 
giovani della città; grazie alla Pa-
storale della Famiglia che ha so-
stenuto la serata formativa per i 
genitori; grazie ai Sacerdoti e a 
chi li ha accompagnati nella pre-
ghiera per le vocazioni; grazie ai 
giovani che hanno accolto vari 
gruppi e hanno proiettato per loro 
il video su Carlo Acutis; grazie a 
chi ha curato la liturgia, la chiesa 
e il decoro degli ambienti. Grazie 
a Mons. Lucio Cilia per la bella 
occasione del ritiro spirituale.  
Ma il più grande grazie vada al 
Caro Carlo Acutis al quale affi-
diamo la supplica per la continua-
zione dell’Adorazione Perpetua e 
per la moltiplicazione degli Ado-
ratori ed Evangelizzatori. 

TERRA SANTA 
Un caro augurio di buon Pellegri-
naggio ai 33 parrocchiani e al 
Parroco che martedì partiranno 
per la Terra Santa. Li portiamo 
tutti nel cuore con la preghiera 
nei luoghi della vita terrena di 
Gesù. Ma Terra Santa è ogni lem-
bo della terra, perché Gesù ci ha 
dato il compito di santificarla con 
la vita di fede e l’amore verso i 
fratelli. 
Buon Pellegrinaggio. 

TEMPO DI AVVENTO 
In attesa del ritorno del Signore: 
“Ad ventus”, orientati verso la 
venuta, si proprio così sia questo 
mese che ci separa dal Natale. 
Questa festa, così ricca di signifi-
cato di fede, ma svuotata dalla 
mentalità moderna e ridotta a oc-
casione commerciale e a mero 
sentimentalismo, ritrovi in noi 
cristiani il giusto suo significato. 
Noi ricordiamo la prima venuta di 
Gesù, nella sua umanità, noi at-
tendiamo il Suo ritorno nella glo-
ria alla fine dei tempi, noi lo ac-
cogliamo oggi nella persona dei 
fratelli, specie nei poveri, allonta-
nati, disagiati, e in tutti i sofferen-
ti.  La Parola di Dio, la S. Messa 
quotidiana, l’Adorazione e el ope-
re di misericordi siano la strada 
che percorriamo insieme atten-
dendo il S. Natale. 

ALCUNE FRASI DI 
CARLO ACUTIS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“L’unica cosa che dobbiamo 
chiedere a Dio nella preghiera è 
la voglia di essere santi” 
“Sono contento di morire perché 
ho vissuto la mia vita senza sciu-
pare neanche un minuto di essa in 
cose che non piacciono a Dio” 
“Una vita è veramente bella solo 
se si arriva ad amare Dio sopra 
ogni cosa, il prossimo come noi 
stessi” 
“Essere sempre unito a Gesù ecco 
il mio programma di vita” 
“La santificazione non è un pro-
cesso di aggiunta ma di sottrazio-
ne. Meno io per lasciare spazio a 
Dio” 
“Trova Dio e troverai il senso 
della tua vita” 


